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 RADIO SOTERA (parrocchiale) FM HZ 89,100 collegata con  

RADIO PUNTO (San Vittore Olona) FM HZ 88,150  

Domenica 11 febbraio 2024 

ULTIMA DOPO 
L’EPIFANIA 

 
Lunedi 12 Feria 
h 8.30  
Martedi 13 Feria 
h 8.30  
Mercoledi 14 Ss. Cirillo, monaco e Meto-
dio, vescovo, patroni d’Europa 
h 8.30 
Giovedi 15 Feria 
h. 8.30 
 
Venerdi 16 Feria 
h 8.30  
 
Sabato 17 Sabato 
h 17.30 Colombo Mario Giuseppe/Colombo 
Antonio/Cavaleri Assunta/Papa Rosalia e 
Lupo Mario/Pellerino Achille e Di Salvo 
Preziosa 
 
Domenica 18 PRIMA DI QUARESIMA 
h 8.00 Cavaleri Maria/Lazzati felice/Auteri 
Giuseppe/Puci Giuseppa/Di Vita Luigi 
h 10.30 Pro populo 
h 17.30 Gadda Giuseppe/Innocenza e fam/
Calle Luigi/Mariagrazia e fam 

Anno 24   N° 24 

Orari apertura chiesa     7.00 -  12.00/ 15.00 -  18.30 
Iban parrocchia: IT93J0840433720000000010679 

ANNO PASTORALE  
2023-24 

VIVIAMO DI UNA 
VITA RICEVUTA 
“Dio vide quanto 

aveva fatto, ed ec-
co , era cosa molto 
buona “ (Gen1,31) 

Orari S. Messe : 17.30 vigiliare/08.00/10.30/17.30 vespertina 
Orari Confessioni: Ogni giorno dopo le Sante Messe/ 

Sabato 8.30-10.30 don Angelo/ 10.30-11.45 don Nicola/15.30-17.00 Parroco 

CHI SI  

UMILIA 

SARA’ 

 ESALTATO 

LA PAROLA DI DIO DELLA DOMENICA Lc 18,9-14 
 

“Chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato”. 
 

Lasciamoci pervadere da questa incredibile rivelazione di Dio buo-
no, misericordioso e sempre pronto al perdono, perché proprio in 

questo brilla la sua gloria divina: nella sua decisione di usare a tutti 
misericordia. Impariamo, inoltre, a guardarci dall’atteggiamento 
del fariseo che, pur ringraziando Dio, è convinto di essere "a po-

sto", anzi, di essere in credito ai suoi occhi; e dal nutrire disprezzo 
verso i "peccatori". Al contrario, accogliamo con mai sopito stupore 

la gratuita giustificazione che da Dio, nel suo Figlio crocifisso, 
scende sugli umili e sugli svuotati di sé. 

Domenica 18 febbraio 

PRIMA DI QUARESIMA 
SIGNORE FA’ DI ME UNO  

STRUMENTO DELLA TUA PACE 

Verso la Pasqua guidati dalla 

“Preghiera semplice”  
e accompagnati dal  

“Discorso della Montagna” 
 

Tema della Via Crucis 
LE BEATITUDINI ALLA LUCE 

DELLA CROCE 
Venerdi 01/3 Via Crucis zonale a  

Saronno presieduta dall’Arcivescovo 
 

26-29 febbraio  

ESERCIZI SPIRITULI  
PARROCCHIALI SERALI 

11 febbraio 

GIORNATA MONDIALE DEL 
MALATO 

Il Messaggio del Santo Padre si ispira al capitolo 2 del Libro della Gene-

si (Gen 2,18). Integrale in www.vatican.va 

“Ci fa bene riascoltare quella parola biblica: non è be-
ne che l’uomo sia solo! Dio la pronuncia agli inizi della creazione e così ci svela il 
senso profondo del suo progetto per l’umanità ma, al tempo stesso, la ferita mortale 
del peccato, che si introduce generando sospetti, fratture, divisioni e, perciò, isola-
mento. Esso colpisce la persona in tutte le sue relazioni: con Dio, con sé stessa, con 
l’altro, col creato. Tale isolamento ci fa perdere il significato dell’esistenza, ci to-
glie la gioia dell’amore e ci fa sperimentare un oppressivo senso di solitudine in 

tutti i passaggi cruciali della vita”, spiega il Papa. 
Il Santo Padre richiama quindi il modello del Buon Samaritano (Lc 10, 25-37) con 
la "sua capacità di rallentare il passo e di farsi prossimo, alla tenerezza con cui leni-
sce le ferite del fratello che soffre” e ricorda che “la prima cura di cui abbiamo bi-

sogno nella malattia è la vicinanza piena di compassione e di tenerezza. Per questo, 
prendersi cura del malato significa anzitutto prendersi cura delle sue relazioni, di 
tutte le sue relazioni: con Dio, con gli altri – familiari, amici, operatori sanitari –, 

col creato, con sé stesso”. 
“Siamo chiamati ad adottare lo sguardo compassionevole di Gesù. Prendiamo-
ci cura di chi soffre ed è solo, magari emarginato e scartato. Con l’amore vicen-

devole, che Cristo Signore ci dona nella preghiera, specialmente nell’Eucaristia, 
curiamo le ferite della solitudine e dell’isolamento. E così cooperiamo a contrastare 
la cultura dell’individualismo, dell’indifferenza, dello scarto e a far crescere la cul-

tura della tenerezza e della compassione”, invita il Papa. 
Infine, il Santo Padre sottolinea che “i malati, i fragili, i poveri sono al centro 

della Chiesa e devono essere anche al centro della nostra attenzione umana e 
della nostra sollecitudine pastorale”.    

 

09-11 settembre PELLEGRINAGGIO A LOURDES 
***** 

Oggi, nel nostro Oratorio il gruppo CENTRO VOLONTARI PER LA  
SOFFERENZA  (CVS) della Zona pastorale si incontra per una giornata di  

preghiera e ascolto in preparazione alla Quaresima ormai imminente. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/sick/documents/20240110-giornata-malato.html


CENTRO AIUTO ALLA VITA 

Reverendo Sig.Parroco 
Desideriamo ringraziare Lei ed i suoi parrocchiani per 

l’accoglienza generosa ed attenta all’iniziativa 

 “una Primula per la Vita”. 
Nella vostra parrocchia in favore del Centro Aiuto alla Vita è 

stata raccolta la somma di 1197 euro che sarà utilizzata per 
aiutare le mamme in difficoltà. 

Maria Pia Caretto  Presidente CAV  

Prevenzione e non repressione 
Rifletto su alcuni accadimenti sociali di questi tempi che stanno 

funestando e imbarbarendo il nostro Paese.  
Di fronte a qualsiasi accadimento trasgressivo la risposta che i 

nostri politici sono capaci di dare è: INASPRIRE LA LEGGE! 
Intanto dovrebbero incominciare loro stessi ad essere meno  
violenti con il linguaggio e imparare a dialogare con tutti.  

Il bullismo politico non costruisce ma distrugge. 
Esempio lampante sono i CPR. Lager di Stato che servono a  
togliere dignità ai rinchiusi e a renderli violenti e vendicativi.  

Non meraviglia che accadano violenze interne ed esterne a questi 
luoghi detentivi al punto da portare persone, spesso giovanissime, 
innocenti e trattenute senza un motivo plausibile a compiere gesti 
estremi. Persone sottoposte ad ogni forma di repressione: affama-
ti, trattati con psicofarmaci, tenuti in ambienti malsani, provate da 
violenze psicologiche e persino fisiche fino a indurre qualcuno al 

suicidio (di Stato) e alla ribellione violenta da parte di altri. 
Non sorprende che una volta ritrovata la libertà si ribellino a  
questo sistema punitivo e compiano anche violenze pesanti,  
certo mai giustificabili, ma per un certo verso comprensibili. 

Già è capitato negli anni passati nella vicina Francia. Una intera 
generazione di migranti, ammassata nelle periferie delle grandi 

città (vedi la Banlieu di Parigi) isolati, senza lavoro, senza  
istruzione, non integrati, portati così alla ribellione violenta fino a  

sfociare in episodi di vero e proprio terrorismo. 
Il Papa invece ci richiama continuamente alla ACCOGLIENZA, 

alla INTEGRAZIONE e alla INCLUSIONE di queste  
PERSONE. Il contrario di quello che stanno facendo gli Stati in 
Europa compreso il nostro, portati piuttosto a reprimere piuttosto 

che a prevenire.  
Due cose possiamo fare: vicinanza ai politici con la preghiera  

perché comprendano che i gravi problemi della nostra società non 
si risolvono con il pugno di ferro come vorrebbe qualcuno ma con 

l’ascolto continuo e appassionato di tutti per trovare insieme  
soluzioni che portano alla pace e non allo scontro. Quando non si 

ha voglia o si è incapaci di risolvere i problemi si ricorre alla  
repressione. Del resto anche in famiglia è più facile proibire  

piuttosto che dialogare. In secondo luogo impegniamoci tutti a  
costruire con gesti quotidiani di accoglienza una società capace di  

rispettare tutti, perché tutti figli di un unico Padre.  
Non dimentichiamo che la repressione incattivisce sempre, la 

 prevenzione converte i cuori anche più ribelli. don Antonio, parroco 

Messaggio - provocazione per il rinnovo dei consigli pastorali 
 

Noi cattolici siamo originali. Siamo originali: mentre la tendenza diffusa è cercare di evitare responsabilità e fastidi,  
ci facciamo avanti per assumere responsabilità. Sentiamo la bellezza e il dovere di essere là dove la Chiesa decide le vie della  

missione e il volto della comunione. Perciò rinnoviamo i consigli pastorali delle Comunità Pastorali e delle parrocchie,  
perciò diamo vita alle Assemblee Sinodali Decanali. 

Noi cattolici siamo originali: se l’individualismo dominante induce ad avvicinarsi alle istituzioni ecclesiali e civili con la pretesa di 
essere serviti, lo Spirito di Dio ci convince a mettersi a servizio e a renderci disponibili per far funzionare i Consigli Pastorali per 

contribuire a definire come la comunità cristiana di cui ci sentiamo pietre vive sia chiamata a mettersi  
a servizio della gente. 

 Noi cattolici siamo originali: se la complessità della società induce al reciproco sospetto, a un sentimento di paura, a una specie di 
risentita rassegnazione, noi accogliamo il dono di una misteriosa gioia e vogliamo radunarci a condividere la fiducia, la stima vicen-
devole, il gusto di pratiche sinodali nei consigli delle nostre comunità. Continuiamo con fiducia, tenacia, intelligenza a edificare la 

Chiesa dalle genti, per dare testimonianza della speranza che il Signore ci dona.  
Perciò rinnoviamo i consigli delle nostre comunità. 

Noi cattolici siamo originali: perciò incoraggio a preparare il rinnovo dei Consigli Pastorali delle Comunità Pastorali e delle Par-
rocchie come una forma semplice, fiduciosa e lieta dell’originalità del farsi avanti per le responsabilità, per servire, per appassionar-

ci all’edificazione di comunità cristiane disponibili alla missione di Gesù per questo tempo e per il futuro. 
 

Pertanto invito tutte le comunità pastorali e parrocchiali, secondo le disposizioni diocesane che oggi stesso ho approvato,  
ad avviare il percorso per sensibilizzare la comunità cristiana e raccogliere le candidature in vista delle votazioni che si  

terranno il 26 maggio, domenica della SS. Trinità e saranno seguite dagli atti previsti per la costituzione 
 dei consigli pastorali e per gli affari economici, per il prossimo quadriennio. Vi benedico.  

 
+ Mario Delpini Arcivescovo Milano, 11 febbraio 2024 Memoria B.V. Maria di Lourdes 

ORATORIO 

15 Febbraio 
Festa di Carnevale in ORATORIO PER TUTTI I RAGAZZI 

DEL CAMMINO PRE ADO E 3 MEDIA  
 

16 Febbraio  
 Serata di Festa per il Carnevale dagli 0 ai 10 anni!! 

 
17 febbraio 2024 

CARNEVALE AMBROSIANO DEI RAGAZZI 
 

PERCORSI DI CATECHISMO (Iniziazione Cristiana): 
 

 11 Febbraio ore 15:00 RITROVO IN ORATORIO PER TUTTI 
I GENITORI E I RAGAZZI DELLA 2° elementare.  

 
 RITIRO DI QUARESIMA della 5° elementare 

COME SEGNALATO SIN DALL'INIZIO DELL'ANNO E ANCHE COMUNICATO A 
TUTTE LE SOCIETÀ SPORTIVE 

➡️ Ritrovo ore 9:30 in ORATORIO  
➡️ S. Messa alle ore 10:30 (posti riservati) 

➡️ Pranzo in AMICIZIA insieme in ORATORIO! 
L'oratorio preparerà il 1° e un 2°! 

Chiediamo di PORTARE UN DOLCE IN CONDIVISIONE! 
BISOGNA SEGNALARE LA PRESENZA rispondendo alle 

catechiste entro il VENERDì 16 FEBBRAIO 
Contributo richiesto: 10€ adulti - 5€ per i ragazzi delle 

elementari - Gratuito per i piccoli dell'asilo 
QUESTO APPUNTAMENTO È PARTE NON FACOLTATIVA 

DEL CAMMINO!!!  
 

Pastorale Giovanile  
Gruppo Pre Ado (1° - 2° Media) 

16 Febbraio ore 17:30 in Oratorio 
Ricordiamo che dalle 16 l'Oratorio il Venerdì apre apposita-
mente per tutti i ragazzi delle medie. Segue la proposta del 

doposcuola e rimane un tempo di incontro  
 

Percorso verso la Professione di Fede (3° Media) 
16 Febbraio ore 20:50 Serata di Confessioni  

 
Percorso Adolescenti (1° 2° 3° Superiore) 18enni e Giovani 

16 Febbraio ore 20:50 in Chiesa NOTTE DI LUCE 


